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Quando leggiamo e contempliamo la sto-
ria alla luce della Parola, nascono in noi 
sentimenti profondi nel seguire i passi di 

un Dio che si fa carne, si fa piccolo per parlare 
alla mente e al cuore dell’uomo.  Solo l’amore 
poteva esprimersi in questo modo nella relati-
vità e nell’umiltà della storia.   I Salmi manife-
stano così la paternità di Dio :
“Come un padre ha pietà dei suoi figli, così 
il Signore ha pietà di quanti lo temono 
(Sal.103,13), 
“Buono è il Signore verso tutti, la sua tenerez-
za si espande su tutte le creature  (Sal.144,9), 
E’ commovente pensare Dio come padre che 
rivela verso i suoi figli tanto affetto!
Gesù, facendosi uomo, si fa segno e messag-
gio vivo del cuore di Dio.  Avvicinandoci al 
Natale, nel cuore di ogni persona si fa  inconte-
nibile il desiderio di immergersi nei sentimenti 
più vivi per godere  e condividere il calore di 
un ambiente. In questo contesto Don Orione 
richiama la nostra attenzione sul Presepe che 
concretizza in piccolo il progetto di Dio e 
immerge l’uomo nella  contemplazione. Don 
Orione ha sempre desiderato rappresentare il 
Presepe dal vivo, per esprimere  e divulgare 
quella musica dolcissima che ha sempre in-
cantato il cuore dell’uomo. I personaggi del 
presepe, nella loro semplicità, attraggono an-
che i cuori induriti e ispirano emozioni pro-
fonde.  Don Orione desiderava in ogni casa, 
in ogni ambiente il presepe capace di richia-
mare ad un stile di vita in cui emergono gli 
affetti veri, atti a scaldare cuori insensibili e 
appesantiti da mille affanni e preoccupazioni. 
Sollecitati da questo santo, come sarebbe bello 
accostarci al presepe con gli occhi di un bam-
bino che ammira, si stupisce e prova grande 
gioia.  Nella luce del Natale, Don Orione vive 
atteggiamenti e sentimenti di grande tenerezza 
contemplando la povertà e la luce di quell’e-
vento!  “Gesù nacque come un povero in una 
grotta nuda, aperta ai venti… Ma il suo amo-
re trionfa! Il Natale ci fa sentire qualche cosa 
dell’infinito amore di Gesù, che cerca di farsi 
amare con una bontà suprema ed una delica-
tezza infinita, sin dal suo nascere...” 
Don Orione sapeva sempre trasfondere i suoi 

“Voi siete la luce del mondo; non può 
restare nascosta una città che sta 
sopra un monte, né si accende una 

lampada per metterla sotto il moggio, ma 
sul candelabro, e così fa luce a tutti quelli 
che sono nella casa. Così risplenda la vostra 
luce davanti agli uomini, perché vedano 
le vostre opere buone e rendano gloria al 
Padre vostro che è nei cieli.” (Mt5,15)

L’Amore e la Provvidenza di Dio ha 
realizzato, nella storia, “il grande sogno” 
della carità di Don Orione, ponendo sul 
candelabro della città di Sanremo il Piccolo 
Cottolengo come faro che produce ed 
espande una grande luce. 
Quest’opera è nata non solo per andare 
incontro alle povertà del territorio, ma 
soprattutto per essere segno visibile del 
vangelo destinato ad essere annunziato e 
condiviso. In questa casa, ogni giorno, nasce 
e germoglia dal sevizio di carità una grande 
ricchezza di luce che ha bisogno di essere 
dilatata. I protagonisti di questa opera sono 
i nostri ospiti, i collaboratori, i volontari e 
tutte quelle persone che partecipano alla 
vita di questa grande famiglia. Da questo 
candelabro desideriamo condividere la gioia 
di questa luce attraverso il giornalino che 
riprende vita nell’intento di espandere il 
clima e la vita di quest’opera. 

Sul Candelabro della Città
G. C.

Sapore di preSepe
Don Giovanni Castignoli

stati d’animo a tutti quelli che aveva nel cuore 
partecipando le grandi emozioni che prova-
va in particolare quando contemplava il “Dio 
altissimo” fatto carne nella povertà e nella 
fragilità umana di Gesù. Questa grande ma-
nifestazione d’amore divino è sempre rimasta 
impressa nella sua vita e ha acceso in lui quel 
fuoco di carità col quale ha scaldato il cuore di 
tanti fratelli piccoli e poveri.  Il presepe potreb-
be essere anche per noi uno specchio nel quale 
confrontare la verità dei nostri sentimenti, ma 
anche la sorgente di quella tenerezza necessa-
ria al cuore bisognoso di sicurezze e di affetto.

Don Luigi Orione nel presepe vivente

Un Augurio Speciale a tutti 
voi di Buon Natale 
e Felice Anno 
Nuovo
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un compleanno “Speciale”...
Raffaella Petunia

Nella giornata del 20 ottobre, i sacerdo-
ti della comunità orionina di Sanremo 
con gli ospiti e il personale di Villa 

Santa Clotilde hanno voluto festeggiare i 
98 anni di don Ismaele Barsanti, sacerdo-
te orionino presente nella nostra casa dal 
lontano agosto del 2008.  Don Ismaele ha 
ricoperto sino a circa due anni fa l’incarico 
di cappellano all’interno della Residenza 
Protetta, curando in modo particolare le 
varie funzioni religiose ed i momenti litur-
gici e accompagnando con grande dedizio-
ne il cammino di fede di tanti ospiti per cui 
è stato costante riferimento. Purtroppo la 
salute fisica non gli consente più di eserci-
tare tale impegno, ma rimane una presenza 
forte e importante per tutta Villa Santa Clo-

tilde. Tutti noi lo ringraziamo per la gran-
de testimonianza di fede e vera carità che 
ha saputo darci… Ecco come egli stesso, 
tempo fa, raccontava la sua esperienza con 
Don Orione: “(...) Non posso dimentica-
re il giorno (l’8 dicembre 1933) nel quale 
Don Orione mi mise il santo abito (talare) 
con altri miei 11 compagni e disse paro-
le quasi ispirate: “Ecco, voi siete le dodici 
stelle della Madonna: siate degni di portar-
la (la sacra veste) ogni giorno e sempre con 
candore di vita, con la preghiera che vi ac-
compagni, con l’amore che deve accendere 
i vostri cuori. Ma nessuno di voi – nessuno 
– venga meno togliendo una stella a Ma-
ria”. Ringrazio il Signore di questo primo 
incontro con Don Orione, che fu davvero 
la luce, la lampada che ha illuminato il mio 
cammino verso il Sacerdozio!”.

CASTAGNATA IN VILLA
Raffaella Petunia

Quest’anno abbiamo avuto un cuoco 
d’eccezione: il nostro cappellano 
don Graziano che, da esperto alpi-

no, ha preparato le ottime caldarroste, 
apprezzatissime da tutti gli ospiti. Una 
bella occasione per trascorrere un po-
meriggio  insieme e in allegria, aiutati 
tra l’altro dalla buona musica: il giova-
ne e bravo fisarmonicista Roberto Faie-
ta ha proposto tanti brani musicali co-
nosciuti, vecchi e nuovi, accompagnato 
dalla voce di alcuni ospiti che con pia-
cere hanno ricordato le tante canzoni… 
Il pomeriggio è volato via… Un grazie 
a tutti coloro che hanno preso parte a 
questa giornata di festa e a chi ha colla-
borato per la sua buona riuscita!

PROGETTO ORTO

Grande FeSTa 
nella ChieSa di 
SanTa CloTilde
Don Giorgio Deiana

Il giorno 12 di novembre grande festa, 
nella Chiesa di Santa Clotilde: in 
questa Chiesa di Don Orione, don 

Giorgio ha conferito il Sacramento del 
Santo Battesimo a Mattia Caracciolo di 
anni 7 e alla sua mamma Malvina Hinga 
(di origine albanese). I due battezzati 
sono stati presentati da Giuseppe (padre 
del bambino e sposo della signora Hinga) 
che lavora come cuoco nella nostra 
casa di riposo. Hanno partecipato alla 
cerimonia un bel numero di parenti e 
amici, esprimendo fervidi voti e auguri di 
una vita veramente cristiana. Il Battesimo, 
infatti, trasforma l’uomo da figlio 
dell’uomo in figlio di Dio: come Gesù. 
Ai due nuovi Cristiani gli Auguri di tutta 
la Comunità di Villa Santa Clotilde. Da 
questo foglio, tirato a nuovo, porgiamo 
anche gli Auguri di Buon Natale.

a sinistra Don Gianni, in centro Bruna, Marleny e Aurora alle spalle di Don Ismaele e sulla destra Don Giorgio

Don Graziano all’opera. Roberto ci allieta con la sua musica.

Battesimo del piccolo Mattia e della mamma
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ATTIVITà DI ANIMAZIONE

festa dell’autunno
Mercoledì  25 ottobre è stata organizzata  

la festa dell’autunno  presso il Salone 
delle Feste, in cui tutti gli ospiti hanno 

potuto gustare non solo caldarroste cotte 
nel nostro forno a legna presso il  giardi-
no ma anche sardenaira, focaccia  e dolci; 
il tutto accompagnato dalla buona musi-
ca dei nostri amici “rinaldo e i rundin”
Un  grande grazie per i  nostri volontari 
che ci hanno aiutato nell’organizzazione 
dell’iniziativa e che sono sempre pronti 

ad aiutarci in queste belle iniziative.

PET ThERAPy

ANIMAZIONE MUSICALE 

DAL VIVO

LABORATORIO DI MOSAICO CON 

MATERIALE DI RECUPERO

PROGETTO ORTO

COMPLEANNO AURORA GEIDO

RESIDENTE AL DON ORIONE 

DALL’ 8 GIUGNO 1983 

PROGETTO INDIVIDUALE DELLA 

SIGNORA RUGGIERO

CUCE E RAMMENDA PER IL GUARDAROBA

TEATRO DIALETTALE PRESENTATO 

DALLA COMPAGNIA STABILE 
CITTà DI SANREMO
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Osteoartrosi: come migliorare 
dolore articolare e funzionalità
Dott.sa Ana Popovic

ARTRITE & ARTROSI

L’osteoartrosi è divenuta una del-
le principali patologie dolorose 

croniche. Essa interessa più del 10% 
degli adulti, ed è responsabile quasi 
del 10% dello sfruttamento delle ri-
sorse sanitarie. L’impatto dell’osteo-
artrosi viene amplificato dallo scarso 
impiego di esercizi efficaci per il raf-
forzamento muscolare e dall’eccessi-
va attenzione su terapie analgesiche 
spesso meno efficaci e scarsamente 
tollerate.
Per quanto tradizionalmente consi-
derata come una patologia prima-
riamente a carico della cartilagine, 
sussistono oggi ampie evidenze del 
fatto che la tipica osteoartrosi clinica 
coinvolga molteplici patologie tissu-
tali.
L’incremento del BMI è associato ad 
una maggiore incidenza dell’osteo-
artrosi del ginocchio ma anche ano-
malie anatomiche come allineamento 
valgo o traumi articolari precedenti 
comprese le meniscectomie, la rottu-
ra del legamento crociato anteriore e 
le fratture articolari sono associate ad 
un incremento della sua incidenza. 

Sussiste comunque ancora una scarsa 
comprensione delle cause del dolore 
in questa patologia. Nei pazienti dai 
45 anni in su la diagnosi andrebbe 
effettuata clinicamente e senza ulte-
riori indagini se il paziente presenta 
dolore articolare correlato all’attività 
in aggiunta ad un incremento della 
rigidità articolare al mattino che duri 
più di 30 minuti.
E’ stato dimostrato che il rafforzamen-
to muscolare e l’esercizio aerobico 
migliorano dolore articolare e funzio-

nalità. La perdita di peso non soltanto 
migliora questi due aspetti, ma com-
porta anche una miriade di altri bene-
fici per la salute, riducendo l’incidenza 
delle patologie correlate allo stile di 
vita come le malattie cardiovascolari 
ed il diabete di tipo 2, e diminuendo 
lo stress meccanico sulle articolazioni. 
(Practitioner. 2016; 260: 17-20).

Cari Ospiti,  proprio per questo vi 
aspettiamo numerosi a partecipare 
alla ginnastica di gruppo!

Tutti i venerdì mattina dalle ore 10, 
presso il salone delle feste, le educa-
trici Angela e Chiara intrattengono 
gli ospiti stimolando l’esecuzione di 
esercizi, armonizzati su basi musicali.
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TANTI AUGURI  AllA  SIG.RA 
leoNARdINA GAzzellI 

che hA SpeNTo 101 cANdelINe
Alla festa ha partecipato 
il vice sindaco Costanza 
Pireri che insieme al 
personale dell’Opera 
Don Orione ha omaggiato 
la festeggiata  con una 
bellissima festa e musica 
dal vivo.
Ospite da diversi anni 
presso la nostra struttura, 
Nardina (cosi la chiamano 
amici e parenti) ci svela 
qual è il segreto per  
arrivare a 101 anni: basta 
non sposarsi, non avere 
figli, mangiare poco  ma 
cose del proprio orto e…
vivere a Dolcedo dove 
l’aria è buona!

Fabrizio Rinaldi

Leonardina è al centro delle attenzioni di tutti!

dAl 4 dIceMBRe 
SARA’ ApeRTo
Il MeRcATINo 

dI NATAle

DAL 4 DICEMBRE SARA’ 
APERTO  

IL MERCATINO DI NATALE


Aperto tutti i giorni dalle ore 16 alle 17.30 

Presso IL SALONE DEL POZZO al 3° piano 

Il ricavato sarà interamente devoluto alla MISSIONE  ORIONINA 
IN MADAGASCAR presso il VILLAGGIO DI MANDIAVATO 

gestita dalle nostre Suore

DAL 4 DICEMBRE SARA’ 
APERTO  

IL MERCATINO DI NATALE


Aperto tutti i giorni dalle ore 16 alle 17.30 

Presso IL SALONE DEL POZZO al 3° piano 

Il ricavato sarà interamente devoluto alla MISSIONE  ORIONINA 
IN MADAGASCAR presso il VILLAGGIO DI MANDIAVATO 

gestita dalle nostre Suore

VOLONTARIATO 
AL PICCOLO 

COTTOLENGO
VOLONTARIATO  AL  PICCOLO COTTOLENGO 

  

Hai un po’ di tempo libero? 

Vuoi offrirlo a chi ha bisogno di te? 

Perché  non vieni al Piccolo Cottolengo? 

 ……….Noi ti aspettiamo a braccia aperte…………! ! ! 

“ Chi dà al povero dà a Dio e avrà da Dio la sua ricompensa”    

San Luigi Orione 

Per informazioni chiedere a  Fabrizio Rinaldi  

oppure presso portineria 0184598500 

VOLONTARIATO  AL  PICCOLO COTTOLENGO 

  

Hai un po’ di tempo libero? 

Vuoi offrirlo a chi ha bisogno di te? 

Perché  non vieni al Piccolo Cottolengo? 

 ……….Noi ti aspettiamo a braccia aperte…………! ! ! 

“ Chi dà al povero dà a Dio e avrà da Dio la sua ricompensa”    

San Luigi Orione 

Per informazioni chiedere a  Fabrizio Rinaldi  

oppure presso portineria 0184598500 
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CORSO fORmativO SULLa RiaBiLitaZiONE COGNitiva
Chiara Maffei

Giovedì 26 e venerdì 27 ottobre 2017 
l’Opera ha offerto ai propri opera-
tori due giorni di approfondimento 

gratuito teorico/pratico sulla riabilitazio-
ne cognitiva su anziani con demenza, ma 
non solo su di loro: utile in particolare 
l’insegnamento di alcune memotecni-
che, anche in soggetti non particolarmen-
te sofferenti di problemi di memoria… 
come gli stessi allievi! 
La docente d.ssa Samanta Burato è una 
neuropsicologa proveniente dalla casa di 
riposo Don Orione di Pontecurone (AL), 
altamente specializzata nella stimolazio-
ne cognitiva di soggetti anziani affetti da 
demenza. Aveva già svolto una docenza 
presso la nostra struttura nel 2015 per il 
corso “Piano Assistenziale Individualiz-
zato e Qualità di Vita”. 
La tutor del corso e referente per la forma-
zione aziendale l’ha richiamata per que-

sto corso, nato da una esplicita richiesta 
del personale educativo, che vuole essere 
informato sulle procedure più efficaci per 
stimolare al meglio la propria utenza. No-
nostante queste premesse, il corso è stato 
frequentato da operatori sanitari, medici, 

infermieri, psicologi, oltre ad animatori 
ed educatori, a dimostrazione del fatto 
che il sapere non va settorializzato, ma 
condiviso il più possibile, per creare il 
vero lavoro di squadra che pone al centro 
la persona assistita nella sua unicità.

STAGE AL PICCOLO COTTOLENGO DON ORIONE DI SANREMO
Fabrizio Rinaldi

Come tutti gli anni anche quest’anno 
abbiamo avuto ospiti,  durante il mese 
di novembre , quattro ragazzi del liceo 

psicopedagogico  Amoretti di Sanremo. 
Ecco  qui di seguito le loro impressioni  su 
questa esperienza: 

Lo stage dell’anno scolastico 2017/2018 
durato una settimana presso l’opera Don 
Orione è stata un’esperienza formativa 
molto costruttiva dal punto di vista uma-
no poiché il contatto con gli ospiti attra-
verso le varie attività di animazione come 
il laboratorio di cucina o il cinema all’inter-
no del teatro, mi ha permesso di notare 
molti argomenti studiati teoricamente a 
scuola direttamente nella vita reale.
Molto costruttive anche le relazioni che 
ho avuto con gli operatori della struttura 
come l’animatore o gli infermieri poiché 
ho potuto avere un punto di vista interno.
L’esperienza è stata molto piacevole e 
spero di poterla rifare magari come vo-
lontario.

Nicolas

L’attività svolta all’interno dell’Opera 
Don Orione, è stata molto piacevole e co-
struttiva per quanto riguarda il rapporto 

con gli ospiti poiché ho potuto riconosce-
re attraverso le loro storie le vere diffi-
coltà della vita. Esperienza davvero molto 
gradita e spero un giorno di tornare come 
volontario all’interno della struttura.

Alessio

Quest’ultima settimana trascorsa al Pic-
colo Cottolengo di Don Orione è stato 
un’esperienza formativa molto particolare 
che mi ha permesso di capire cosa si pro-
va a stare a contatto con le persone an-
ziane, ai loro bisogni e soprattutto come 
relazionarmi con loro in quanto io non ho 
avuto la fortuna di conoscere i miei nonni. 
Mi è piaciuta l’esperienza in quanto mi ha 
arricchito di nuove conoscenze.

Bappy

Quest’anno, come lo scorso anno, ho 
deciso di svolgere  lo stage scolastico 

presso l’opera Don Orione. Mi ero già 
trovata bene l’anno scorso sia con l’ani-
matore, sempre gentile e disponibile a ri-
spondere a tutte le nostre domande, sia 
con gli infermieri e i fisioterapisti, che ci 
hanno permesso di assistere al loro lavo-
ro e laddove si poteva anche di aiutarli. 
Questa per me personalmente, ma cre-
do anche per i miei compagni di stage, è 
stata un’esperienza molto formativa che 
mi ha permesso di scoprire lati della vita 
che solitamente si tende a nascondere. 
Molto probabilmente tornerò per aiutare 
e per ripetere l’esperienza e posso dire 
che, grazie al contatto con gli ospiti e 
vedendo l’entusiasmo di molti del per-
sonale , ho deciso di proseguire gli studi 
per provare a diventare un’infermiera o 
una fisioterapista per continuare ad aiu-
tare.

Vanessa

La dottoressa Burato spiega la sua esperienza agli allievi del corso.

I ragazzi durante una delle attività di animazione.
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la mia storia
Antonella Alberti

sono Antonella e a gennaio 2018 
sono due anni che sono qua al 
Don Orione. 

Il mio percorso è stato lungo 
e difficile: stavo fisicamente e 
mentalmente male.
Sono arrivata qua che camminavo 
a malapena con il girello e ora 
invece sono passata alle stampelle; 
grazie alle fisioterapiste e alla 
mia costanza non ho mollato mai 
neppure un giorno.
Questi due anni sono stati 
caratterizzati da alti e bassi che 
abbiamo cercato di affrontare e 
gestire, alti e bassi dovuti a volte 
a effettivi problemi fisici come le 
piaghe, altre volte dovuti ad una 
stanchezza psicologica.
Mi sono sempre trovata bene 
nonostante i miei alti e bassi di 

umore; avevo sempre accanto a me 
la psicologa che mi dava una mano.
Ora riesco ad occuparmi un po’ 
del giardino, innaffio e tolgo 
l’erba dai vasi. Ho recuperato 
molto fisicamente e anche 
psicologicamente, partecipo alle 
varie attività che fanno in struttura, 
esco con l’educatrice, 
vado fuori con mio fratello, con 
amici e con i miei figli che mi sono 
stati sempre e tanto vicini.
E dal 17/10/2017 faccio 
volontariato presso il centralino, così 
passo due ore e mezza 
della giornata rendendomi utile, 
a contatto dei familiari 
e delle badanti.
Dopo tutti questi progressi ora 
la mia aspettativa è di tornare a 
casa il prima possibile e continuo 
a lavorare per raggiungere questo 
obiettivo.

RIUNIONE VOLONTARI OPERA DON ORIONE
Fabrizio Rinaldi

Nel mese di ottobre si è svolta 
la riunione dei Volontari dell’O-
pera Don Orione di Sanremo, in 

cui dopo una breve riflessione del 
direttore Don Gianni ci si è dedica-
ti  alle elezioni del nuovo consiglio 
direttivo che vede come presidente 
Coria Ivana, vice presidente Pelloso 
Bruna, consiglieri Rinaldi Fabrizio e 

Sirolla Elisabetta, segretaria e te-
soriera Di Pietro Manuela.
Successivamente si sono trattati i 
temi sulla programmazione delle 
prossime attività e iniziative  in oc-
casione del Santo Natale.
In conclusione è seguito un momen-
to di fraternità in cui si è condivisa 
la cena dopo un momento di pre-
ghiera comunitaria.

DICEMBRE 2017:
• Venerdì 8 ore 15,30: spettacolo teatrale 

con operatori, amici e ospiti dal titolo 
“Sister Act”

• Martedì 19 ore 13,30: il nostro Vescovo 
inizierà la formazione ai dipendenti sul 
tema “Le Opere di Misericordia Corpo-
rale“. Seguirà lo scambio degli auguri 
natalizi

• Venerdì 22 ore 15: Babbo Natale incontra 
gli ospiti nei vari reparti

• Domenica 24 ore 10: S. Messa della Vigi-
lia per gli ospiti

• Lunedì 25 ore 10: S. Messa di Natale
• Venerdì 29 ore 15: Festa dell’Ultimo 

dell’Anno presso il Salone delle Feste
GENNAIO 2018:

•  Sabato 6 ore 15: Festa della Befana presso 
il Salone delle Feste

• Lunedì 29 ore 13,30: incontro formativo 
per il personale:”Dar da mangiare agli 
affamati, dar da bere agli assetati”.

FEBBRAIO 2018:
• Sabato 3 ore 9,30: S. Messa con la benedi-

zione della gola
• Domenica 11 ore 10: Giornata del Malato, 

S. Messa in teatro
• Martedì 13 ore 15,30: Martedì Grasso, 

Festa di Carnevale
• Mercoledì 14 ore 10: S. Messa delle Cene-

ri nel salone
• Venerdì 13 ore 16: Via Crucis
• 19-20-21 Visita Canonica del direttore 

provinciale
• Venerdì 23 ore 16: Via Crucis

Prossimi 
aPPuntamenti

Continua a pag. 8 ->

Antonella impegnata nel suo nuovo servizio.

Un momento della riunione dei volontari.
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CAMERETTA DEL PIO TRANSITO
Villa Santa Clotilde è da sempre meta di tanti pellegrini che visitano con fede la cameretta di 
San Luigi Orione, che proprio qui ha trascorso i suoi ultimi giorni prima di passare a miglior 
vita, nella data del 12 marzo 1940. Tutti coloro che si fermano portano con sé una grande de-
vozione nei confronti di Don Orione e non manca mai una preghiera, che spesso viene scritta 
nel libro preposto a raccoglierle tutte: ne riportiamo qui alcune, tra le tante…

“Grazie di avermi voluta qui, ti ringrazio per essermi sempre vicino e ti chiedo di pregare per la mia 
famiglia”

“Don Orione proteggi tutti quelli che ho nel cuore”

“Caro Don Orione ti affido tutta la sofferenza che ho nel cuore, le tante paure, aiutami ad essere mi-
gliore, a superare questo momento difficile. Ti affido tutti i miei cari, in particolare i miei figli. Grazie”.

come aiutare l’opera don orione di sanremo

CON LA PREGhIERA!

CON 
QUALCHE ORA DI 

TEMPO DURANTE LA 
SETTIMANA PER 

ACCOMPAGNARE I NO-
STRI OSPITI ED ESSERE 

VOLONTARIO!

per informazioni
tel: 018459851

CON DONAZIONI!
BANCA CARIGE ag di Sanremo

IBAN:
IT 72 B061 7522 7000 0000 0180 680

intestato a:
Piccola Opera Della Divina Provvidenza Di Don 

Orione Via G. Galilei 713 - 18038
Sanremo IM

CON OFFERTE!
per informazioni

tel: 018459851

TESTAMENTO
formula:

Io sottoscritto/a ......... nato/a a ........ il 
........, nel pieno possesso delle mie facoltà 

mentali, con questo testamento  annullo ogni 
mio testamento precedente e nomino mio erede 

universale la Provincia Religiosa San Benedetto Di 
Don Orione con sede in Genova, Via Paverano 55, 
affinchè utilizzi i miei beni per gli scopi perseguiti 
dall’Ente Dipendente Piccolo Cottolengo di Don 

Orione di Sanremo, Via G. Galilei 713, particolar-
mente per esercizi di culto, per la formazione del 
clero e dei religiosi, per l’educazione cristiana, 

per scopi missionari e di assistenza e 
beneficenza.

 Luogo, data e Firma

“La 
nostra banca è la 

Divina Provvidenza,
 e la nostra borsa sta nelle 
vostre tasche e nel vostro 

buon cuore”
          Don Luigi Orione

“Al Piccolo Cottolengo
si vive allegramente: 

SI PREGA,
SI LAVORA,

nella misura consentita dalle forze:
SI AMA DIO,

SI AMANO E SI SERVONO 
I POVERI.”

  
  Don Luigi Orione     

Notiziario dell’Opera Don Orione di Sanremo 
Proprietà dell’Opera Don Orione 

Via G. Galilei, 713 - 18038 Sanremo
Tel. 0184 59851 - c.c.p. n. 11004181

E-mail: segreteria@donorionesanremo.org
www.donorionesanremo.org - www.villasantaclotilde.it

Autorizzazione del Tribunale di Sanremo n.5 del 16/9/1971
Poste Italiane spa -  spedizione in Abbonamento Postale - D.L. 353/2003

(conv.in L. 27/02/2004 n. 46) art.1, comma 2, DCB IMPERIA

MARZO 2018:
• Venerdì 2 ore 16: Via Crucis
• Martedì 6 ore 13,30: incontro formativo 

per il personale: “Vestire i nudi e alloggia-
re i pellegrini“.

• Venerdì 9 ore 16: Via Crucis
• Domenica 11 Festa di don Orione: ore 9 

Inaugurazione del Giardino Alzheimer con 
la benedizione del nostro Vescovo. 
Ore 11.15 S. Messa nella Chiesa degli An-
geli presieduta dal direttore generale don 
Tarcisio Vieira, visita alla cameretta di Don 
Orione in Villa Santa Clotilde.

• Venerdì 16 ore 16: Via Crucis
• Lunedì 19 ore 15,30: Festa del Papà nel 

Salone delle Feste
• Venerdì 23 ore 16: Via Crucis
• Domenica 25 ore 10: S. Messa delle 

Palme
• Martedì 27 ore 13,30: scambio di auguri 

pasquali
• Mercoledì 28 ore 15: Festa di Pasqua pres-

so Salone delle Feste
• Giovedì 29 ore 16: Lavanda dei Piedi
• Venerdì 30 ore 16: Via Crucis in teatro
• Sabato 31 ore 16: Veglia Pasquale

Redazione: don Gianni Castignoli, don Graziano Colombo, Giuseppe Bellantonio, Chiara Maffei, 
Raffaella Petunia, Fabrizio Rinaldi.
Collaboratori del numero: Antonella Alberti, don Giorgio Deiana, Ana Popovic.

Giovani del liceo classico in visita alla cameretta.

<- Segue da pag. 7


